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Ismett ai primi posti per la cura dei tumori di 
fegato e pancreas 
 

PALERMO (ITALPRESS) – Ismett si conferma eccellenza nazionale in chirurgia dei tumori del fegato 

e del pancreas. A certificare il livello di cure raggiunto dal centro palermitano – nato da una 

partnership fra Regione siciliana ed UPMC (University of Pittsburgh Medical Center) – è Agenas 

(Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali) che si occupa 

 

PALERMO (ITALPRESS) - Ismett si conferma eccellenza nazionale in chirurgia dei tumori del fegato e 

del pancreas. A certificare il livello di cure raggiunto dal centro palermitano - nato da una partnership 

fra Regione siciliana ed UPMC (University of Pittsburgh Medical Center) - è Agenas (Agenzia 

nazionale per i servizi sanitari regionali) che si occupa di monitoraggio e valutazione degli indicatori di 

qualità per questi settori della chirurgia. Gli indicatori presi in considerazione da Agenas - volume di 

attività e mortalità a 30 giorni dall'intervento - evidenziano gli ottimi risultati raggiunti da Ismett. Nel 

2021, Ismett ha realizzato complessivamente il 32% di tutte le procedure chirurgiche eseguite in Sicilia 

per tumore del fegato piazzandosi per volume di attività al primo posto nell'Isola ed aumentando la 

percentuale di interventi rispetto all'anno precedente (nel triennio precedente la percentuale di pazienti 

operati presso l'Istituto Mediterraneo era pari al 30%). Dati importanti anche da un punto di vista della 

qualità delle cure. La mortalità chirurgica a trenta giorni dall'intervento è, infatti, molto bassa: in 

particolare nel triennio 2019-21 per la chirurgia resettiva dei tumori maligni del fegato si attesta allo  
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1.05% e per il pancreas all'1.7%. "Si tratta - spiega il professore Salvatore Gruttadauria, direttore del 

Dipartimento di Chirurgia Addominale di Ismett (nella foto) - di ottimi dati. In Italia sono 339 le strutture 

italiane dove si eseguono questo tipo di interventi, è bene sottolineare che solo il 4,1% di queste ha un 

volume di attività maggiore di Ismett. Inoltre, la mortalità trenta giorni dopo l'intervento di resezione 

epatica per il triennio 2019-2021 presso la nostra struttura è del 1.05% a fronte della mortalità media 

di centro per l'intera nazione che è risultata essere del 2,2%". Ottimi risultati anche per quanto attiene 

la cura dei tumori maligni del pancreas. Nel periodo 2019-2021, Ismett ha trattato chirurgicamente 59 

persone, una sola delle quali risulta deceduta a 30 giorni per cui la stima di mortalità è dello 1,7%. La 

mortalità media di centro per l'intera nazione è risultata essere del 5,62 %. I dati dell'anno appena 

concluso 2022 sono ancora migliorativi per numero di interventi e implementazione della chirurgia mini 

invasiva del fegato e del pancreas. Sono infatti, state realizzate 147 resezioni epatiche di cui 54 con 

tecnica mini invasiva e 62 resezioni pancreatiche. Nel corso dell'ultimo anno, l'offerta di Ismett si è 

arricchita grazie alla nascita del Servizio di Oncologia Medica e all'avvio della Pancreas Unit. Si tratta 

di servizi pensati per fornire trattamenti di cura integrati per la cura delle neoplasie addominali, in 

particolare fegato e pancreas. 
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ACAP SALUTE 

Strutture sanitarie convenzionate in Sicilia, 
sospesa la manifestazione del 31 marzo 
22 Marzo 2023 

 

«Abbiamo deciso di sospendere la nostra nuova manifestazione, prevista per il 31 marzo, vista la 

convocazione del 28 marzo con l’assessore regionale alla Salute Giovanna Volo». A dirlo è il 

presidente siciliano di Acap Salute Salvatore Pizzuto, che - con i responsabili di Amsa Lillo 

Montaperto e Diego Genua di Confcommercio sanità, e con l'Intersindacale formata da 18 sigle 

che coprono il 90 per cento delle strutture sanitarie private in Sicilia - ha deciso di congelare lo 

sciopero. «Dopo i tagli operati dal precedente governo regionale e dopo la manifestazione di 

protesta dello scorso 24 febbraio - continua Pizzuto - l’assessore Volo ha chiesto alle Aziende 

sanitarie provinciali quali sono i fondi a disposizione e ha mantenuto l’impegno a convocarci. Un 

segnale, quindi, di apertura. Auspichiamo che da questo appuntamento possa crearsi un rapporto 

di confronto e di programmazione della sanità siciliana nel territorio. Come ho ribadito da sempre 

in tutti i tavoli di confronto, noi delle strutture sanitarie convenzionate, siamo presenti in 400 

comuni siciliani in modo capillare e in zone disagiate, sempre al servizio dei siciliani».  

«Noi siamo disponibili ad assumere il ruolo di strutture al servizio dei siciliani - conclude Pizzuto - 

e di collaborare con il presidente della Regione Siciliana Renato Schifani, che durante la scorsa  
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campagna elettorale ha detto in più occasioni che gli accreditati esterni possono assumere un 

ruolo importante per aiutare a eliminare le liste di attesa e fare più prevenzione. Vogliamo essere 

utili in un confronto sereno». L’incontro tra i rappresentanti sindacali delle strutture sanitarie 

convenzionate e l’assessore alla Sanità Giovanna Volo, si svolgerà martedì 28 marzo alle 10 

negli uffici di piazza Ottavio Ziino, sede dell’assessorato della Salute della Regione siciliana. 
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Personale medico e sanitario precario. Fismu: “Si 

stabilizzino i professionisti che ne hanno diritto” 

“Diversamente si rischia un enorme contenzioso giudiziario” sottolinea la 
Federazione italiana sindacale medici uniti in una lettera inviata all’assessore 
alla salute Volo e alle aziende ospedaliere: “Il teatro dell’assurdo sul personale 
medico e sanitario precario, a scapito del servizio sanitario regionale” 

“Stabilizzazione del personale medico e sanitario precario in forza delle leggi vigenti, e no alle scelte di 
molte aziende che percorrendo altre strade, rischiano di violare i diritti acquisiti di molte decine di 
professionisti. Si prospetta in questo modo un enorme contenzioso giudiziario. Uno scenario che 
danneggia il buon funzionamento della già malandata sanità pubblica siciliana”. Questa la denuncia che 
arriva da Stanislao Bentivegna, vice segretario nazionale della Federazione Italiana Sindacale Medici 
Uniti-Fismu e Paolo Carollo, segretario regionale Fismu, in una lettera inviata all’assessore alla 
Salute, Giovanna Volo, e ai Commissari delle Aziende Ospedaliere e Sanitarie e nella quali si chiede un 
intervento risolutivo. “I fatti – scrivono Bentivegna e Carollo – destano perplessità ed una grande 
preoccupazione. Fatti che rischiano di compromettere il futuro di decine di professionisti nel Ssr, medici, 
veterinari, dirigenti sanitari nonché personale del comparto che negli ultimi anni, a seguito della epidemia di 
Covid, sono stati reclutati nelle aziende sanitarie e ospedaliere per superare la profonda crisi di sistema 
che l’epidemia ha provocato”. 

“Oggi – spiegano i dirigenti Fismu – nonostante norme, proroghe e circolari sollecitino le aziende sanitarie 
a ‘stabilizzare’, nei limiti del possibile, questo personale, sembra invece regnare una grande confusione 
che ne pregiudica il possibile futuro. Le aziende infatti, continuano ad andare in ordine sparso, 
apparentemente prive di una guida e di indirizzi certi e, piuttosto che procedere con il logico criterio di 
stabilizzare prima quanti possono essere stabilizzati e quindi indire i concorsi o proseguire i concorsi già 
avviati, rimodulando i posti disponibili, continuano le procedure concorsuali come se non dovessero 
stabilizzare nessuno e senza provvedere alla riduzione dei posti messi a concorso per consentire la 
stabilizzazione di quanti ne hanno maturato il diritto, avendo essi stessi nei fatti superato una prova 
concorsuale in forza delle norme vigenti. Se ci sono i posti disponibili – continuano – e la possibilità di 
indire i concorsi perché si è provvisti di corrispettive risorse finanziarie, non vi è ragione di escludere da 
questo percorso quanti il concorso lo hanno di fatto già superato a seguito della legge ‘Madia’ e del 
“milleproroghe”. Così esponendo l'azienda a certi, quanto interminabili, contenziosi tra quanti, pur 
rivendicando il diritto ad essere stabilizzati, sono costretti a partecipare ai concorsi, e quanti aspirano 
anch’essi legittimamente a ricoprire i posti messi a concorso. Ma c’è di più. È di questi giorni la notizia che 
le aziende, piuttosto che proseguire il rapporto di lavoro nelle more della stabilizzazione, stanno 
procedendo alla risoluzione dello stesso, pur avendo la possibilità di confermare gli incarichi per ulteriori 
dodici mesi ai sensi del Ccnl. È il caso dei tecnici di laboratorio dell’ASP di Catania”. 
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“Si ritiene - aggiungono Bentivegna e Carollo - che devono anzitutto essere salvaguardati gli ‘interessi’ dei 
professionisti che partecipano al concorso, piuttosto che quelli di chi ha già maturato un diritto alla 
stabilizzazione e che rappresenta anche un patrimonio professionale acquisito in anni di lavoro 
nell’azienda”. 

“La Sicilia ancora una volta scenario del teatro dell’assurdo”, sottolineano i due dirigenti Fismu , che 
invitano l’Assessore a richiamare i responsabili di questa situazione e così “a ripristinare la sana logica del 
buon senso nel loro operato. “Certi – concludono – che l’Assessore raccoglierà questa segnalazione che 
esprime il disagio e il malessere di tanti professionisti che in un momento difficile hanno dato molto al 
Servizio sanitario regionale, restiamo in fiduciosa attesa di un intervento risolutivo”. 

 

 

 

 

 

 




























